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■■■ Finalmente i testdiammissio-
ne universitari per le facoltà dime-
dicina,chedaquindicianniostaco-
lano un’autentica selezione tra gli
studenti e violano il diritto allo stu-
diopromossodallacartacostituzio-
nale, sono arrivati al capolinea. E
cinquemila studentipotranno iscri-
versi alla facoltà dei loro sogni.

Il 9 ottobre sarà ricordato come
ladata tombaleper ilnumerochiu-
so.Auscirne trionfanti sono stati gli
studenti che hanno vinto i ricorsi
relativi al test dimedicina.Ma è so-
lo l’inizio. A valanga seguono tutti
glialtri.Ancheper i futuriodontoia-
tri, veterinari, architetti, infermieri
respintinei testdi ammissione pre-
visti per certi percorsi di studio le
portedell’università cigolanopron-
te ad aprirsi.

La prima sentenza
ad essere stata emes-
sa riguardava la facol-
tàdimedicinadiMila-
no. Il Tar del Lazio ha
ammesso in sopran-
numeroaltri 2500 stu-
denti all’università di
viadelPerdono.Quel-
lo del capoluogo lom-
bardo è però il primo
deitantiricorsipresen-
tati per chiedere l’an-
nullamentodelnume-
ro chiuso. Un evento
che riguarda tutte le
università italiane.
Per i ricorrenti rappre-
sentati dall’avvocato
Michele Bonetti, un paladino per
migliaia di giovani esclusi dalle fa-
coltà desiderate, si stanno profilan-
do sogni di gloria. Ad adattarsi al
nuovocorso ci saranno l’Università
LaSapienza diRoma, la Federico II
di Napoli, le Università di Torino e
di Bologna e via via tutte le altre. E
le conseguenze saranno pesanti.

A dimostrarlo è sufficiente la vi-
cendadiPalermo raccontata daLi-
beroqualche giorno fa.L’ateneo si-
ciliano è stato costretto a fermare le
lezioniperunasettimanapercorre-
re ai ripari e accogliere i nuovi im-
matricolati.La logisticanoneraade-
guata. Aule e docenti, insufficienti
in spazi e numeri, non bastavano a
far fronte ai 340 nuovi studenti che
hannoavuto ragione tribunale am-
ministrativo del Lazio.

Il gusto della vittoria trapela an-
che dalle considerazioni rilasciate
da Gianluca Scuccimarra, coordi-
natore nazionale del sindacato de-
glistudentiUnionedegliUniversita-

ri. «Dopo venti anni di battaglie -
dichiarasulsitodell’UdU-si infran-
ge l’ultima barriera. Oggi il princi-
piocostituzionaledeldirittoallostu-
diovede lasuamassimaapplicazio-
ne». Si tratterebbe di una vittoria
epocale«destinataacambiarecom-
pletamente l’attualesistemauniver-
sitario, - continua il giovane par-
mense - grazie anche al Tar che ha
riconosciuto le irregolaritàchesiso-
no verificate, non solo a Barima in
tutta Italia, lo scorso 8 aprile duran-
te lo svolgimento dei test».

Cosìoltre5mila studentipotran-
no sedere tra i banchi universitari
che gli erano stati negati dai test di
ammissione. Ora che il muro del
numero chiuso è stato abbattuto
per via giudiziale Matteo Renzi e il
ministro dell’istruzione e
dell’universitàStefaniaGianninido-
vranno agire ed escogitare delle
contromisure per evitare il collasso
chestaperabbattersi sulleuniversi-
tà italiane destinate loro malgrado

a gestiremigliaia di inattese imma-
tricolazioni.
IlministroGiannini, da sempredif-
fidenteaselezioni tramite testd’am-
missione, ha più volte ribadito che
dal prossimo anno accademico si
escogiteràunadiversa formula.Ma
oranonè ilmomentodi temporeg-
giare ancora altri mesi. Oggi infatti
si ritroveranno alMiur i rappresen-
tanti della Crui, la Conferenza dei
rettori,dasemprecontraria all’abo-
lizione dei test d’ingresso. All’ordi-
ne del giorno la discussione dei
cambiamenti da apportare al siste-
ma dell’accesso programmato e la
ricerca di soluzioni alla possibile
iscrizione al primo anno, nel 2015,
dialmeno60-80milamatricolecon-
tro le scarse 10mila di oggi. Un’on-
da d’urto che costringerà molte fa-
coltà di medicina e odontoiatria a
rivedere ipropri pianima che certo
permetterà di rivitalizzare in Italia
unamobilità socialeper lungo tem-
po tenuta a frenodamolti.

Oggi il ministro convoca i rettori

Ricorso vintoper5mila studenti
Test dimedicina bocciati dal Tar
Esultano gli aspiranti dottori. Ma è solo l’inizio: a valanga seguiranno i futuri odontoiatri,
veterinari e architetti respinti agli esami di ingresso. Ora le università temono il collasso
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■■■ Da buon padovano anche il sindaco
Bitonci ha impresso nellamemoria il ballet-
tod’unadecinad’anni fanella corsaaprimo
cittadinodellacittàdelSanto traGiustinaDe-
stro, all’epoca in Forza Italia, e Flavio Zano-
nato.Dopodue giunte e un decennio rosso,
la Destra vinse sorprendentemente per una
manciatadi voti,grazie aunperentorio “no”
a quel tram già deliberato dalla giunta Pd.
Tanto bastò per spostare l’ago della bilancia
nelle preferenze dei padovani e a far sedere
Giustinasulla sediapiùaltadiPalazzoMoro-
ni.Dademocristiana (oggiNcd) laneoeletta
abbandonò i propositi belligeranti e si acco-
modò al lauto bottino del bus a rotaia, pur
cambiando ilmodellodi torpedonepernon
sprofondare nel ridicolo. Al successivo pas-
saggio alle urne fu castigata pesantemente.

La storia sembra ripetersi e il centrodestra
patavinoapparevittimadiun’inguaribilepa-
tologiadorotea.Durante lacampagnaeletto-
rale delle ultime comunali, l’odierno primo
cittadino leghista Bitonci a Libero dichiarò
tranchant:«Noall’ospedalenuovo,ristruttu-
riamoilvecchio».Poivenne l’inaspettatavit-
toria alle urne.Pianpiano,messedaparte le
promesse elettorali, il ferreo proposito però
vacilla: le pressioni esterne, le fideiussioni in
scadenza, i quattrini pronti e il governatore
Zaia che incalza, aprono i primi spiragli nel-
l’intransigenza del dottor Bitonci. Pian pia-
no il no secco diventa un ni, alla ristruttura-
zione del vecchio ospedale si aggiunge l’i-
dea di un nuovo polo (un policlinico da un
migliaio di posti letto) e tutto l’establishe-
ment regionale-sanitario gongola. Lo chia-
mano tavolo tecnico: finalmente abbiamo
fatto ragionare anchequesto sindacounpo’
cocciuto.Ecco allora, qualchegiorno fa, l’ul-
tima dichiarazione del neo primo cittadino:
«Abbiamoindividuato l’areaperilnuovopo-
liclinicoe,sebbenevisia interrataunanecro-
poli paleoveneta di 2600 anni fa, chiedere-
mo un’autorizzazione ad hoc alla Sovrain-
tendenza».

Ma come Sindaco? Vero che la politica è
l’arte della mediazione, ma un no è un no,
non ammette repliche, correzioni, obiezio-
ni, altrimenti (Giustina insegna) i padovani
fanno il nodo al fazzoletto per le prossime
elezioni. Molti elettori vedrebbero di buon
occhio la Lega 2.0 di Salvini & C. ispirarsi al
brocardo “pacta sunt servanda” piuttosto
chealsolitocerchiobottismo insalsaroman-
cencelli.

Non è di buon auspicio nè molestare chi
riposa in pace da due millenni e mezzo, né
ricoverare chi è ammalato sopra unanecro-
poli. Un consiglio: non ripeta gli errori già
commessi dal centrodestra a Padova. Sba-
gliaresceltepolitico-sanitarieè lecito,riman-
giarsi le promesse è inaccettabile. Ci dia ret-
ta Sindaco: meglio non scherzare né con i
vivi né con imorti, altrimenti resuscitiamo i
rossi...

La protesta degli studenti
dopo l'uscita della prima

graduatoria per l'accesso ai
corsi di medicina e chirurgia.
Le associazioni studentesche
sono sempre state contro il

numero chiuso [Ansa]

::: segue dalla prima

MARIOGIORDANO

(...) e rimangono incinta.
Unaspeciedibebépostdata-
to: nella Silicon Valley, evi-
dentemente, anche i neona-
ti vengono considerati come
un App. La puoi scaricare
quando vuoi.
Il fatto che sia l’azienda a

pagare tutto non consola. È
vero che di questi tempi tro-
vare imprese che pensino a
nuovibenefit,anzichéanuo-
vi licenziamenti, è una rari-
tà. Ma l’idea di trovarsi da-
vantiaunaschieradisessan-
tenni mamme-nonne che
portanoa spasso in carrozzi-
nai loro figli-nipotièagghiac-
ciante. E rischia di condurci

verso un fallimento sociale,
ancor più grave di qualsiasi
fallimentoeconomico.Dove
vai? «Accompagno mio fi-
glio all’asilo nido». Ah, che
bello: tua moglie è a lavora-
re? «No,è all’ospizio».E i pa-
driche sognavanodiportare
lapropriabimbaall’altare?Il-
lusi: al massimo qualcuno
riuscirà a festeggiare con lei
la prima comunione.Ovvia-
mente da soli. «La mamma,
poveretta,nonc’èpiù:èmor-
ta di vecchiaia prima che al-
la figlia cadessero i denti da
latte…».
C’è poco da ridere, però.

Quella che si sta combatten-
do,ormai, è unaguerra fra la
realtàvirtualee larealtànatu-
rale. Inuovisignoridelmon-
dodi Internet sono aggressi-
vi. E impongono le loro leg-
gi, le loro tecnologie, sistemi
di comunicazione sempre
più sofisticati, ci inchiodano
agli schermi, trasformano il
nostro modo di vedere, di
leggere,dipensare,diconce-
pire, costruiscono l’uomo
bionico, ci immergono con i
loroocchiali inunmondodi-
verso da quello vero, prepa-
rano il nuovo Frankenstein,
cresconol’homonovusmul-

timediale,unaspeciechese-
guirà soltanto le leggi del
bytesanzichéquelledellana-
tura. È un processo di totale
disumanizzazione, che co-
mincia a tavola con i figli che
non guardano più negli oc-
chi i genitori perché ormai
vedono solo lo schermo del
telefonino. E finisce con l’i-
dea che i neonati si possano
far entrare nella vita più o
meno come entra un video
su youtube.
Abbiamodistrutto lenuvo-

leeabbiamocreato laNuvo-
la di Apple. Ormai crescia-
mo generazioni convinte

che l’amico sia quello che
metteun like suFacebook.E
senza apposito programma
ormaifatichiamoancheasa-
pere quando dobbiamo be-
re, dormire,mangiare, cam-
minare, forse anche respira-
re. Che ci mancava ancora?
Ah sì: il bebé dell’App Store,
l’I-tunesbaby, il figlioscarica-
bile con apposito program-
ma pagato dall’azienda. Ora
è arrivato pure quello. E dà
l’idea esatta di quanto valga,
nella nuova realtà virtuale,
una vita umana: meno di
una promozione, di uno
scattod’anzianitàodiunpre-

mioproduttività.Cioèesatta-
mente quanto un benefit da
metterenel congelatore.
Vi pare? E che aspettiamo

a ribellarci? Fermate ilmon-
do, io voglio scendere. E tor-
nare a quei tempi primitivi,
quando l’uomo della caver-
na tecnologica, nella sua
semplicità senza blutooth
néwifi,pensavacheunbam-
bino valesse qualcosa più di
una carriera. Che una vita
non si potesse mettere in
pausa. Che la cicogna attra-
versasse le nuvole del cielo,
non quelle dell’iCloud. E
quando andava in pensio-
ne, almassimo, dal frigorife-
ro tirava fuori lo spumante
per festeggiare. Mica l’ovulo
da fecondare.

Caos a Padova
Se pure il leghista Bitonci
si rimangia laparola
e faunnuovoospedale

L’AZIONE LEGALE
Il ricorso più numeroso nella storia
dei test di Medicina. Così l’avvocato
dell’Udu(Unioneuniversitari)Miche-
le Bonetti aveva descritto la maxi
azione legale portata avanti da lui e
da Santi Delia fino allo scorso 9 otto-
bre, data dell’udienza di fronte il Tar.
Le sentenze sono tutte dalla parte
delle aspiranti matricole. Il processo
di immatricolazione con riserva può
avvenire solo una settimana dopo
l’ordinanza e solo dopo che questa è
stata notificata alle segreterie. I ra-
gazzi possono immatricolarsi con ri-
serva solo nella sede da loro indicata
come prima scelta, alias quella in cui
hanno sostenuto il test di Medicina.

IL MINISTRO
Oggi ilministro StefaniaGiannini in-
contrerà i rettori. Già ad aprile si era
detta disponibile ad eliminare il test
e magari ipotizzare «il modello fran-
cese, un primo anno aperto a tutti
con sbarramento finale: se passi gli
esami ti iscrivi al secondoanno, altri-
menti sei fuori».

Facebook e Apple pagheranno il congelamento degli ovuli alle impiegate

Fermate ilmondo. Il bebè postdatato della Silicon Valley è troppo
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